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Impianti a BIOGAS Sostenibilità e Impatto sulla Salute 



dati TERNA energia elettrica Italia

fabbisogno di energia elettrica 2017, pari a 320,5TWh (+2,0% sul 2016), è stato

soddisfatto per l’88,2% da produzione nazionale (282,8TWh: +2,0% sul 2016) e per la

restante quota da importazioni nette dall’estero (37,8TWh: +2,0% sul 2016)

produzione nazionale lorda, pari a 295,8TWh, è stata coperta per il 70,8% dalla

produzione termoelettrica che continua a registrare un incremento positivo (209,5TWh:

+5,0% rispetto al 2016), per il 12,8% dalla produzione idroelettrica (38,0TWh) che prosegue

con un significativo calo (-14,1% rispetto al 2016) e per il restante 16,3% dalle fonti

geotermica, eolica e fotovoltaica. Quest’ultima ha registrato una variazione più che positiva

pari a +10,3% rispetto al 2016.



Direttiva UE  2008/98/CE recepita dal D.LGS 205/2010
Articolo 179, al comma 1, stabilisce le priorità con cui gestire i rifiuti, 
compresa la Frazione Organica dei Rifiuti Solidi Urbani (FORSU)

⚫Prevenzione
⚫Riutilizzo
⚫Riciclaggio
⚫Recupero di altro tipo 
⚫Smaltimento



⚫ L’incentivazione al compostaggio su piccola scala (domestico) è da 
considerare prioritaria per ridurre la quantità totale della FORSU da trattare in 
grandi impianti.

⚫ IL recupero energetico delle biomasse compresa la FORSU, rientra nel 4 
punto della scala gerarchica

⚫ La DA finalizzata al recupero energetico del Biogas rientra tra le attività di 
recupero energetico, ma solo se seguita da compostaggio del digestato, può 
rientrare tra le forme di recupero di materia, sia pure di secondo livello: è 
pertanto subordinata rispetto al compostaggio

⚫ Sia il compostaggio che la DA seguita da compostaggio sono da preferire sia 
all’incenerimento (con recupero energetico) sia al conferimento in discarica
(con recupero ed utilizzo energetico del biogas) 



⚫ Nella digestione anaerobica l’N presente si converte da  forma organica a 
forma NH

3
che nel post-trattamento di separazione solido/liquido si concentra 

nella frazione liquida

⚫ Il digestato liquido (sostanza secca <5%) presenta criticità legate a 
un’elevata concentrazione di Cloro e richiede trattamenti per ridurre la salinità

⚫ Solo dopo questo trattamento la frazione solida del digestato ha  salinità più 
bassa, ma richiede una fase di compostaggio aerobico per un utilizzo 
compatibile con l’uso agronomico. Aspetti critici sono rappresentati da metalli 
e fenoli 



⚫ Da circa 20 anni in nord Europa in particolare in Svezia si  raffina il Biogas, in 

modo da ridurre componenti indesiderati (CO
2
, H

2
S, H

2
O) per ottenere 

Biometano ad alto grado di purezza, compatibile con l’immissione in rete e 

con l’uso per autotrazione 

⚫ IL Biogas combusto è più inquinante del Gas naturale, anche depurato a 

Biometano presenta  comunque le criticità identiche a quelle ogni tipo di 

combustione

⚫ La dispersione in aria con la combustione di numerose sostanze chimiche, 

espone la popolazione residente in prossimità degli impianti, ma non solo, a 

rischi non trascurabili per la salute 



































Emissioni di altre sostanze
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Possibili criticità a lungo termine utilizzo digestati

⚫ presenza elevata di patogeni in assenza di pastorizzazione

⚫ presenza elevata di batteri sporigeni (clostridi)

⚫ presenza di alte concentrazione di fenoli

⚫ presenza di altri composti altamente tossici
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Incremento della mortalità generale

0,06% di incremento di mortalità a breve termine per 
ogni incremento di 1µg/m3 di PM

10

0,43% di incremento di mortalità a lungo termine (15 
anni) per ogni incremento di 1µg/m3 di PM

10 





Morti premature dovute 

all'inquinamento atmosferico

Anno 2012

In Europa: 491.000

In Italia: 83.900

Al primo posto!

Anno 2013

In Europa: 520.000

In Italia: 91.050

Al primo posto! 



















Globalmente il 24% delle 
malattie ovvero 13 milioni di 
morti premature potrebbero 
essere prevenute attraverso 
miglioramenti ambientali

Nei bambini al di sotto dei 5
anni Il 33% delle malattie è
dovuto a fattori ambientali.
Prevenire l’esposizione a
questi fattori di rischio
salverebbe circa 4 milioni di
vite all’anno solo fra i
bambini.



ASPETTATIVA DI VITA

79.4 a 

84.5 a  

ASPETTATIVA DI VITA 

IN BUONA SALUTE ALLA

NASCITA

59.2 a  

56.4 a

Dati ISTAT/Cnel 2013





Sentenza 18 maggio 2015
“il richiamato principio di precauzione fa obbligo alle Autorità competenti di
adottare provvedimenti appropriati al fine di prevenire i rischi potenziali per la
sanità pubblica, per la sicurezza e per l’ambiente, ponendo una tutela anticipata
rispetto alla fase dell’applicazione delle migliori tecniche proprie del principio di
prevenzione. L’applicazione del principio di precauzione comporta dunque che,
ogni qual volta non siano conosciuti con certezza i rischi indotti da un’attività
potenzialmente pericolosa, l’azione dei pubblici poteri debba tradursi in una
prevenzione anticipata rispetto al consolidamento delle conoscenze scientifiche,
anche nei casi in cui i danni siano poco conosciuti o solo potenziali (cfr., ex multi,
Cons.Stato Sez. IV, 11 novembre 2014, n. 5525)”



Grazie per l'attenzione


